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I tagli al personale voluti dall’attuale 
esecutivo, solcano le prime tracce anche 
presso la Questura di Verona dove, il 
pensionamento di alcuni poliziotti  avvenuto 
nel corso dell’anno ed il loro mancato 
reintegro, hanno  provocato un ulteriore 
deficit d’organico alla già precaria 
condizione, come abbondantemente previsto 
dalle Organizzazioni Sindacali in occasione 
delle manifestazioni di piazza. 
Purtroppo, la musica sembra non cambiare, 
infatti nella presentazione della nuova legge 
finanziaria avvenuta nei giorni scorsi, sono 
stati riservati al personale del Comparto 
Sicurezza (composto da 400.000 unità) 79 
milioni di Euro per gli aumenti contrattuali. Un ulteriore schiaffo alla categoria, in 
piena contrapposizione a quanto sbandierato in campagna elettorale sul delicato tema 
della sicurezza. In aggiunta a quella che non esitiamo definire come situazione 
preoccupante, in primis, per la cittadinanza, giungono alla Questura scaligera due 
“importanti novità”. 
Dopo Militari e Ronde, alla città di Verona approda la sperimentazione del 
passaporto con impronta digitale che, proprio per l’analisi dell’impronta che 
prevede la presenza fisica del cittadino ed in barba ai decentramenti delle 
attività al Comune per il rilascio dei documenti sbandierati dal Sindaco di 
Verona, comporterà da parte dei poliziotti l’accettazione delle pratiche 
dell’INTERA PROVINCIA. 
In aggiunta, per determinazione dipartimentale, la Questura dovrà essere in grado di 
rilasciare il permesso di soggiorno ai cittadini extracomunitari in un tempo massimo 
di 45 giorni rispetto ai 150 attuali. 
Tutto questo, oltre a non prevedere (contrariamente a quanto sostenuto da Qualcuno) 
un solo uomo di rinforzo, costringerà a prelevare dalla strada ulteriori poliziotti da 
immettere negli uffici per il disbrigo delle pratiche,  a discapito  del controllo del 
territorio. 
Verona, 30 settembre 2009                                Il Segretario Generale Provinciale 
                        Davide  Battisti 


